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altri 10 casi a savona

Sono 107 i nuovi contagi
e i ricoveri in ospedale
ieri sono saliti a 204

Sono 107 i nuovi contagiati 
dal Covid 19 in Liguria, rile-
vati da 1594 tamponi. E cre-
scono ancora gli ospedalizza-
ti (più 14 rispetto a domeni-
ca) mentre, finalmente una 
buona notizia, non si sono re-
gistrati decessi nelle ultime 
24 ore. I guariti sono saliti a 
8892, ovvero 68 in più rispet-
to alla giornata precedente.

I 107 nuovi casi di conta-
gio sono così distribuiti in Li-
guria: 2 nell’Asl 1dell’Impe-
riee  (uno  contatto  di  caso  
confermato e uno rilevato da 
attività  di  screening);  10  
nell’ Asl 2 savonese (7 contat-
ti di caso confermato e 3 da 
attività  di  screening);  74  
nell’ Asl 3 ( 43 contatti di ca-
so confermato, 30 da attività 

di screening, uno ricoverato 
in struttura socio sanitaria); 
21, infine, nell’Asl 5 (13 sono 
contatti di caso confermato e 
8 da screening).

I positivi (più 39 rispetto a 
domenica) sono attualmen-
te 3474, di cui 241 nel Savo-

nese,  1025 nello Spezzino,  
225 nell’Imperiese, 1599 nel 
Genovese, 116 residenti fuo-
ri regione, 268 di cui è in fase 
di verifica la residenza. 

Aumentano ancora i rico-
verati negli ospedali che se-
condo i dati resi noti ieri dal-
la Regione sono saliti a 204 
(14 in più rispetto a domeni-
ca) dei quali 24 in terapia in-
tensiva. Ma vediamo nel det-
taglio: i ricoverati sono 12 in 
Asl 1; 17, in Asl 2 (uno in tera-
pia intensiva); 47 al San Mar-
tino (12 in terapia intensi-
va); 38 al Galliera (due in te-
rapia intensiva); 8 al Gaslini; 
27 al Villa Scassi; 3 in Asl4 e 
infine 52 in Asl 5. Le persone 
in sorveglianza attiva  sono 
2661: 591 in Asl 1, 438 in 
Asl2, 536 in Asl 3, 301 in Asl 
4 e infine 795 in Asl 5 (9 in te-
rapia intensiva). 

I malati curati a casa (isola-
mento  domiciliare)  sono  
1703 (più sedici rispetto al 
giorno  prima).Sotto  sorve-
glianza attiva, infine, sono in 
2661:  Asl1  591;  Asl2  438;  
Asl3  536;  Asl4  301;  Asl5  
795. O.STE. —
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GIÒ BARBERA
ALASSIO

Una classe di 20 alunni dell’i-
stituto Giancardi Galilei Aicar-
di di via Petrarca di Alassio è fi-
nita in quarantena dopo che 
uno studente è stato contagia-
to dal Coronavirus. Ieri matti-
na intono alle 11,30, dopo i ri-
scontri  positivi,  è  scattato  il  
provvedimento  cautelare.  Il  
ragazzo risultato  positivo  al  
Covid frequenta la prima se-
zione  dell’Enogastronomico  
dell’Alberghiero. Per la sicu-
rezza dei suoi compagni e di 
sei insegnanti le lezioni sono 
state sospese. A quel punto gli 
studenti hanno lasciato l’aula 
e sono tornati a casa con i geni-
tori e con loro anche gli inse-
gnanti.

La direzione della scuola si 
è messa subito in contatto con 
l’Asl di Savona come ha spiega-
to lo stesso dirigente scolasti-
co Massimo Salza: «Abbiamo 
messo in atto tutto quanto pre-
visto dal Dipartimento di Pre-
venzione dell’Azienda sanita-
ria locale per garantire la sicu-
rezza degli studenti e dei do-
centi. La scuola manterrà il le-
game stretto con i servizi ASL 
del territorio». L’intera classe 
e i sei insegnanti sono ora in 
quarantena preventiva. Le le-
zioni  proseguiranno almeno 
per due settimane con la for-
mula della didattica a distan-
za. Previste 25 ore di lezione 
suddivise in 5 al giorno per 5 
giorni per la prima settimana 
sulla piattaforma «Meet». Il ca-
so preoccupa i familiari degli 
altri ragazzi che dovranno es-
sere sottoposti al tampone co-
sì come gli insegnanti che han-
no avuto contatti con lo stu-
dente risultato positivo al Co-
vid.

Prima dell’Alberghiero il Co-
ronavirus aveva fatto la sua 
comparsa anche al  Don Bo-
sco. In questo caso ad essere 
stato contagiato dal Covid è 
stato il direttore don Giorgio 
Colajacomo ed altri due anzia-
ni sacerdoti. Anche in questo 
caso sono scattate le necessa-

rie procedure di sicurezza non 
solo tra i Salesiani, ma anche 
all’istituto di Maria Ausiliatri-
ce.  Ben  126  studenti,  inse-
gnanti e collaboratori della co-
munità  salesiana  compreso  
anche il preside Mimmo Otto-
nello e 5 religiose sono stati 
sottoposti al test del tampone. 
I risultati sono arrivati a metà 
della  settimana  scorsa,  tutti  
negativi. Le aule però erano ri-
maste chiuse e l’attività scola-
stica è continuata a distanza. 
Solo ieri mattina i ragazzi del-
le medie e delle superiori dei 
salesiani e i bambini di mater-
na ed elementari di Maria Au-
siliatrice sono tornati sui loro 
banchi dopo un intervento di 
sanificazione che ha interessa-
to anche altri locali. —
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iniziativa dei medici pediatri

Appello ai ragazzi
perchè utilizzino
l’app “Immuni”

CORONAVIRUS

In Liguria 107 nuovi contagi

Alassio, studente positivo
quarantena all’Alberghiero
Coinvolta una classe di 20 alunni dell’Enogastronomico e 6 insegnanti

L’Istituto alberghiero «Giancardi» di Alassio

Silvia Zecca è il segretario della Fimp di Savona

Sensibilizzare  le  famiglie,  
sull’utilità del l’app Immuni 
tramite i pediatri e arrivare 
anche ai ragazzi con iniziati-
ve nelle scuole. Parte dalla se-
zione savonese della Federa-
zione italiana medici pedia-
tri (Fimp) un’iniziativa rite-
nuta fondamentale per sensi-
bilizzare le persone sull’uso 
dell’app Immuni per traccia-
re eventuali persone positive 
al covid19. L’app si può scari-
care gratuitamente sui siste-
mi operativi Android e Ios da 
Play Store e App Store, su ba-
se volontaria. Una volta in-
stallata avverte l’utente con 
una notifica nel caso in cui 
sia entrato in  contatto  con 
una persona risultata positi-
va al covid-19 (che a sua vol-
ta deve aver scaricato Immu-
ni) «Nell'epoca del Covid è 
fondamentale il ruolo dei pe-
diatri di libera scelta nell'indi-
viduare precocemente i con-
tagi nei nostri pazienti- dice 
Silvia Zecca segretario della 
Fimp savonese -  attraverso  
tutti i sistemi a disposizione. 
L'applicazione ’’Immuni’’ rap-
presenta un ottimo strumen-
to che oggi è ancora troppo 
poco utilizzato. Alla luce di 
ciò, in qualità di segretario 
della Fimp savonese, ho deci-
so, in accordo con il consiglio 
provinciale,  di  avviare  una  
campagna che favorisca l'atti-
vazione  dell'applicazione  
chiedendo ai nostri pazienti 

e genitori muniti di cellulare 
di attivarlo. A tale scopo ho ri-
chiesto e ottenuto immedia-
to sostegno da parte dell'asso-
ciazione ’’Cresci’’ e dal Comi-
tato ’’Amici del San Paolo’’. Si 
auspica che tutta la categoria 
dei medici del territorio adot-
ti questo approccio sostenen-
do l'applicazione Immuni co-
me strumento in più nella lot-
ta contro il coronavirus». Tra 
gli obiettivi sensibilizzare le 
famiglie, tramite i più giova-
ni, parlando con le scuole e 
spiegando l’utilità  dell’app.  
«Partendo  dall’iniziativa  di  
Fimp - dice Amnon Cohen ex 
primario di Pediatria e nel di-
rettivo di Cresci - come asso-
ciazione legata all’età infanti-
le il nostro impegno sarà di 
estendere questo progetto al 
Provveditorato, visto che i ra-
gazzi di medie e licei sono 
molto attivi con i telefoni cel-
lulari e le varie app. Recente-
mente ci sono stati casi di ra-
gazzi positivi in alcune scuo-
le  della  provincia  e  questo 
rende ancora più importante 
estendere l’uso dell’app tra i 
giovani».Anche il  Comitato  
«Amici del San Paolo collabo-
ra al progetto. «Siamo in li-
nea con le direttive scientifi-
che nazionali e internaziona-
li – dice Giampiero Storti - al 
fine di diminuire il più possi-
bile la trasmissione dell’infe-
zione tra le persone». E.R. —
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